
NO AL METANODOTTO NEL SOPRACENERI, NON SPRECHIAMO 35 MILIONI 
Promotori: Sidney Rotalinti, Aleardo Zaccheo, Bill Arigoni, Enrico Diener, Eva Feistmann, Fiamma Pelossi, 
Francesco Maggi, Franchino Filippini, Giorgio Ghiringhelli, Giuliano Bignasca, Graziano Pestoni, José Domenech,  
Marco Rudin, Max Ay, Rodolfo Pantani, Samuele Comandini. (stato al 4.3.06, la lista verrà poi aggiornata). 

DOMANDA DI REFERENDUM: SENZA GAS  
I promotori di questo referendum contestano e intendono revocare la decisione del Gran Consiglio che autorizza 
l’ Azienda Elettrica Ticinese (AET) a partecipare al progetto Metanord con un importo di 35 milioni. Sono contrari 
all’estensione della rete del gas metano al Sopraceneri perché il metano non è un’energia rinnovabile ma è per 
contro fonte di carichi ambientali, compresa l’anidride carbonica (CO2), causa principale del cosiddetto ‘effetto 
serra’.  Perché ritengono che il danaro pubblico non vada sprecato in un’operazione insensata e fallimentare. 
Perché questa partecipazione non si inserisce in una trasparente e sostenibile strategia energetica del Canton 
Ticino. Come dimostra l’attualità il gas metano è divenuto oggetto di colossali speculazioni internazionali e di 
ricatti economici fra nazioni. L’estensione della rete metanifera al Sopraceneri non è economicamente 
interessante per il Cantone  e accrescerebbe la nostra dipendenza dai grandi monopoli esteri. I promotori 
auspicano invece lo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili e di un’indispensabile politica di promozione del 
risparmio energetico, misure attive che offrono nuove opportunità di lavoro a salariati, professionisti e 
imprenditori della regione. 

I sottoscritti cittadini aventi diritto di voto in materia cantonale, richiamati gli articoli 42 della Costituzione cantonale 
e 141 e segg. della Legge sull'esercizio dei diritti politici (LEDP), con il presente referendum chiedono dunque 
che: 
Il Decreto legislativo concernente la partecipazione azionaria dell’Azienda Elettrica Ticinese alla 
Metanord SA per la realizzazione del metanodotto nel sopraceneri, pubblicato sul Foglio ufficiale 17/2006 del 
28 febbraio e deciso dal Gran consiglio nella seduta del 21 febbraio 2006, venga sottoposto a votazione popolare 
affinché possa essere revocato se la maggioranza dei cittadini lo vorrà.  

 

IMPORTANTE: Firme raccolte nel Comune di: ……………………………………… 

Solo firme di cittadine/i con diritto di voto nello stesso comune 
 

N. Cognome Nome Data di 
nascita 

Firma 
autografa 

Controllo
(lasciare 

in 
bianco) 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

Termine per la consegna ufficiale delle firme: 14 aprile 2006 

Attestazione 
Si attesta che le ……………. firme apposte su questa lista sono tutte di cittadini aventi diritto di voto in materia 
cantonale ed iscritti nel catalogo elettorale del Comune. 

Luogo e data: ………………………..              Il Funzionario incaricato: 
 (firma e funzione)  

Bollo 
ufficiale

 

 

AVVERTENZA (in base all’ articolo 143 lett. d / articolo 120 LEDP)
1. L'avente diritto di voto deve scrivere a mano (di proprio pugno) ed in modo leggibile le proprie generalità su una lista 
intestata al proprio Comune di domicilio ed apporvi anche la firma. 
2. Egli può firmare una sola volta la stessa domanda di referendum. 
3. Chiunque contravviene a quanto prescritto dal cpv. 2 è punito dalla Cancelleria dello Stato con una multa fino ad un 
massimo di fr. 1000.-, riservate le penalità previste dal Codice penale. 

Le liste, anche se incomplete, sono da ritornare in busta chiusa entro lunedì 3 aprile 2006 a 

L’aria di domani, c.p. 2496, 6501 Bellinzona 
Altre liste (nonché l’elenco dei promotori aggiornato) disponibili sul sito internet www.the-flying-mountain.com  

o su richiesta a air-domani@ticino.com
 

http://www.the-flying-mountain.com/
mailto:air-domani@ticino.com

